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La Musica non conosce la parola “nemico”


Quante volte abbiamo cantato “C’era un ragazzo che come me amava i Beatles e i Rolling Stones”, quante volte abbiamo ascoltato “Imagine” e quanto lontana ci sembrava la possibilità che una simile storia si dovesse ripetere e che i sogni di Lennon si rivelassero vani.


Ed oggi invece per noi, che crediamo ancora che le canzoni possano servire a cambiare il mondo, sembra che l’orologio della storia possa tornare indietro, che il destino della vita di migliaia di ragazzi, di uomini, donne, bambini, possa essere appeso soltanto a un filo.


Non sono bastati mille concerti e centinaia di canzoni a far capire che questo non è più il mondo dove possono avere posto le dittature e i massacri. Non sono bastate le voci di chi ha cantato la pace e la comprensione, l’amore e l’unità ad impedire pulizia etnica, rastrellamenti e torture. Forse chi ha in mente e nel cuore la violenza, la repressione, non ascolta canzoni, non conosce la poesia, non ama la vita, non crede ai sentimenti e alle correnti del cuore.


Forse chi oggi imbraccia un fucile non ha orecchie per ascoltare non solo la musica ma, soprattutto, il pianto e il dolore di centinaia di migliaia di profughi. Eppure sappiamo che la musica, quella che noi amiamo, non ha mai conosciuto la parola “nemico”. (Ernesto Assante dal settimanale “Musica”)


Assoartisti a confronto con le altre associazioni dello spettacolo


A sostegno delle richieste della categoria dello spettacolo si è deciso di programmare una manifestazione nazionale a Roma per il mese di maggio.


A fine marzo si è svolta a Brescia, presso il President Hotel di Roncadelle una riunione che ha visto la presenza del Sindacato Operatori dello Spettacolo - ACLI, la Confspettacolo e alcune Cooperative dello spettacolo operanti nel nord Italia.


Nel corso della discussione sono stati affrontati alcuni problemi di grande importanza per la categoria dello spettacolo, quali:


la definizione di criteri  per la defiscalizzazione dell’imposta sugli intrattenimenti, che andrà in vigore dal 1° gennaio 2000, che dovrà essere concessa solo a condizione che la musica sia dal  vivo e con l’esibizione di un numero di musicisti rapportato alla capienza del locale;


esame della riforma dell’ENPALS (passaggio di gestione all’INPS) con l’obiettivo di individuare le correzioni che impediscono le anacronistiche norme che ostacolano e complicano inutilmente l’attività del nostro settore;


operare in direzione del Parlamento per sostenere le proposte di legge che regolamenti finalmente le agenzie teatrali.


Il confronto è stato utile poiché ha permesso di far emergere che stiamo vivendo una fase molto importante, forse possiamo dire anche storica, perché dopo molto tempo vengono affrontati sul piano legislativo alcuni nodi che avevano incancrenito i problemi del settore.


Difatti, la legge di riforma della musica ha compiuto dei vistosi passi avanti, nell’ambito della Commissione Cultura del Senato  recependo alcuni significativi emendamenti sollecitati dalla categoria; la legge di disciplina generale dell’attività teatrale che è stata unificata in un solo testo, dalle cinque proposte originarie, su cui occorre dedicare particolare attenzione al fine di accelerare l’iter parlamentare; l’approvazione del Decreto Legislativo n° 60/99 che ha riformato il sistema delle imposte sugli spettacoli prevedendo delle agevolazioni per la musica dal vivo; il varo del disegno di legge n°5809 che detta disposizioni in materia previdenziale prevedendo il passaggio dell’ENPALS alla gestione INPS. Il provvedimento è già stato approvato dal Senato l’11 marzo scorso ed ora è all’esame della Camera dei Deputati ed è finalizzato al superamento di un sistema contraddittorio, iniquo e inapplicabile ed il cui meccanismo attuale rischia di escludere gli artisti dalla possibilità di usufruire della pensione.


Ecco, questi sono alcuni degli elementi cardine su cui le associazioni hanno convenuto di impegnarsi mettendo in cantiere l’ipotesi di promuovere una grande manifestazione nazionale per il prossimo mese di maggio a Roma.


Abolizione imposta spettacoli e introduzione tributo sugli intrattenimenti


Il Decreto Legislativo n. 60/99 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 59 del 12.3.1999 - attuativo della legge delega 3 agosto 1998, n. 288, ha abolito l’imposta sugli spettacoli trasformandola in tributo sugli  intrattenimenti, limitata tuttavia solo a talune attività, mentre tutte le altre attività di spettacolo saranno invece assoggettate, a partire dal 1° gennaio 2000, al regime ordinario dell’IVA.


Questa norma, nella sostanza, afferma che il tributo non sarà più dovuto dagli esercenti dei locali o gestori che ingaggiano i musicisti in regola con le norme previdenziali, assistenziali ed erariali, che si esibiscono dal vivo: si tratta di un incentivo indubbio che si pone l’obiettivo di favorire l’esecuzione di musica dal vivo da parte di cantanti, orchestre e complessi.


Permangono tuttavia alcuni limiti nella norma poiché non sono stati specificati dei parametri che identifichino in modo certo le condizioni che permettono la defiscalizzazione (musicisti veri o finti?


Un musicista soltanto indipendentemente dalla capienza del locale? ecc.).


A questo proposito, unitariamente con le altre associazioni di settore, abbiamo richiesto che nei provvedimenti attuativi si dovranno superare gli attuali limiti recuperando alcuni parametri quali:


consentire l’esibizione dal vivo soltanto ai musicisti in regola con gli adempimenti previdenziali e fiscali;


permettere l’esibizione dal vivo almeno ad un musicista ogni 200 persone di capienza ufficiale del locale;


per i locali superiori a 1200 persone di capienza ufficiale consentire l’esecuzione di almeno 6 musicisti;


ai fini della defiscalizzazione si dovrà tener conto solo degli strumentisti (escludendo i semplici cantanti) a condizione che non facciano finta di suonare utilizzando supporti pre-registrati (dischi, nastri o altro).


Inoltre occorre aggiungere una ulteriore questione : la legge 288/98 impone che la musica dal vivo debba essere superiore al 50% della intera durata della manifestazione, essa, però, non tiene conto che nei pubblici esercizi vi sono due tipi di musica registrata:


musica di sottofondo o d’ambiente senza disk-jockey;


musica da intrattenimento con disk-jockey o con Karaoke.


Difatti, nella prassi praticata usualmente, la musica d’ambiente potrebbe protrarsi anche per l’intera giornata (Bar e Ristoranti).


Pertanto, onde evitare che il musicista sia costretto a suonare per 6/7 ore consecutive occorre ufficializzare la prassi già praticata concretamente dalla SIAE, con distinzione certa, anche ai fini fiscali, tra le due fasce, stabilendo che l’esibizione dei musicisti, comunque, non deve essere inferiore ai 90 minuti.


Orientamento SIAE per l’IVA sugli spettacoli


La SIAE, con una circolare interna, ha comunicato alle proprie agenzie che le disposizioni introdotte dal 2° comma dell’articolo 19 del Decreto Legislativo 26 febbraio 1999 n. 60, potranno essere applicate già per i versamenti da fare nei primi giorni del mese di aprile per le operazioni del mese di marzo.


Quindi viene fornita l’indicazione di continuare ad applicare anche con i versamenti  da effettuare dopo il 27 marzo l’aumento del 50% ai due terzi la detrazione forfetaria per il versamento dell’IVA dovuta dai soggetti che si avvalgono del regime speciale relativo alle attività spettacolistiche, le Associazioni sportive dilettantistiche e le pro loco.


Questa detrazione, già prevista dal sesto comma dell’articolo 74 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, era prevista a regime, con decorrenza dal 1° gennaio 2000, dall’articolo 7 del D.Lgs. 2.9.1997, n. 313 nella misura del 50%, mentre l’articolo 11, comma 6, dello stesso D.Lgs. prorogava, limitatamente all’anno 1998, la detrazione forfetaria nella misura dei due terzi.


La SIAE, chiarisce ulteriormente che, alla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 60/99, i versamenti dell’IVA in eccedenza eseguiti con l’applicazione della percentuale di detrazione forfetaria nella misura del 50% possono essere compensati nel corso dell’anno 1999, fino ad esaurimento del credito, con i versamenti da effettuare allo stesso titolo alla SIAE con i pagamenti dell’imposta sugli spettacoli di cui all’articolo 15 del DPR 26 ottobre 1972, n. 640.


A tal proposito, il Ministero delle Finanze con un proprio comunicato del 6 aprile scorso (allegato), ha confermato le indicazioni  operative fornite dalla SIAE alle proprie agenzie.





Ministero Finanze precisa i limiti


di detrazione per l’IVA spettacoli





Per quest’anno continua ad applicarsi nella misura dei due terzi la detrazione forfetizzata dell’IVA prevista dal sesto comma dell’articolo 74 del DPR 663/72. Lo hanno precisato le Finanze, con un comunicato stampa diffuso ieri.


«A seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60 — spiega il comunicato — concernente l’istituzione dell’imposta sugli intrattenimenti, nonché modifiche alla disciplina dell’imposta sugli spettacoli, si precisa che per il corrente anno la detrazione forfetizzata dell’imposta sul valore aggiunto, prevista dal sesto comma dell’articolo 74 del DPR 26 ottobre 1972, n. 633, continua ad applicarsi nella misura di due terzi dell’imposta relativa alle operazioni imponibili, come disposto dal secondo comma dell’articolo 19 del citato decreto legislativo n. 60 del 1999».


Il comunicato ricorda quindi che questa detrazione «era stata prevista a regime, con decorrenza dal 1° gennaio 1999, dall’articolo 7 del decreto legislativo 313/97, nella misura del 50%, mentre l’articolo 11, comma 6, dello stesso decreto legislativo prorogava, limitatamente all’anno 1998, la detrazione forfetaria nella misura dei due terzi».


«Con l’occasione — conclude la nota ministeriale — si chiarisce che, dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto legislativo n. 60 del 1999 (27 marzo 1999), i versamenti dell’imposta sul valore aggiunto in eccedenza, eseguiti con l’applicazione della percentuale di detrazione forfettaria nella misura del 50 per cento, possono essere compensati nel corso dell’anno 1999 fino a esaurimento del credito con i versamenti da effettuare allo stesso titolo alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) o con i pagamenti dell’imposta sugli spettacoli di cui all’articolo 15 del DPR 640 del 26 ottobre ’72».


Roma, 7 aprile 1999 
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